
LA PITTURA LINGUA VIVA 
Ricordo di Inna Zambelli Kirpitscheff

1921 - 2010
Pianista, appassionata docente di pianoforte e raffinata pittrice



Le foto Russe



I nonni materni  delle sorelle Zambelli



Ritratto del  nonno materno



I nonni materni con Gemma e Lidia



La mamma Lydia 
Kirpitscheva e  il 

papà Pietro Zambelli



La loro casa a Paskov, sul lago Bologovski



Il loro soggiorno con camino, 
elegantemente arredato.

È cerchiata in rosso la statua 
dell’Ecce homo”



Altro elegante locale con quadri e foto di famiglia



I coniugi Zambelli a tavola con una delle loro figlie



Il nonno materno, visibile nello specchio, che fotografa 
una delle sue nipoti



Un angolo del loro salotto



La passeggiata nel loro parco vicino al lago Bologovski



Arrivano le carrozze con i loro amici nel parco



La loro dacia nella foresta



Gemma (?) con la sua bambola preferita



Lidia Zambelli al pianoforte



Gemma con alcuni suoi allievi di pianoforte



Gemma con due suoi giovanissimi allievi di pianoforte



Elegante ritratto di Gemma Zambelli



Inna e il nipote Michele



Inna gioca a scacchi con il nipote Michele



Le sorelle Zambelli, da sinistra  Gemma. Lidia  e Inna. Foto scattata probabilmente poco prima del loro trasferimento 
in Italia. 



La poesia Vela



La Vela, olio di Inna dedicato alla poesia 
che leggiamo questa sera.



Testo in russo della poesia La Vela, 
trascritto da Inna Zambelli 



Traduzione della poesia La Vela, scritto autografo di Inna



Acquarello di Inna con la Vela, ispirato 
dalla poesia di Lermontov



La vela, olio di Inna 
Kirpitscheff ispirato dalla 
poesia che abbiamo letto



Inna fotografata in una delle sue varie mostre allestite a Villa Archinto-Gargantini a Incirano.

Vediamo dipinto un angolo del Parco della Groane:  un bosco con neve dalle particolari tonalità azzurre.



Inna tra i suoi quadri dedicati alla natura delle 
Groane, luogo amato, in occasione di una 
mostra a Villa Archinto- Gargantini a Incirano



Cani e gatti di Inna









Ecce Homo



La foto del soggiorno della loro casa in Russia a Pskov. Il cerchio rosso mette in evidenza la preziosa statua in 
biscuit raffigurante l’Ecce Homo”, fortunosamente portata dalla Russia, uno dei pochi oggetti salvati.



Ecce Homo, pregevole scultura, di probabile fattura 
ottocentesca, esposta dal 2010 sull’altare laterale alla sinistra 

del presbiterio della parrocchiale dei SS Nazaro e Celso di 
Dugnano. È stato un dono di Inna al parroco del tempo, Mons. 

Giacomo Tagliabue e alla Comunità in cui è stata organista.

La teca di cristallo che la protegge è stato un dono della ditta 
F.lli Bosisio di Palazzolo Milanese



‘Ecce Homo’, 
particolare 
della scultura 
in biscuit



Disegno di Inna 
raffigurante il viso 
dell’Ecce homo’. Si 
noti il sorriso che 
Inna ha impresso sul 
viso di Gesù



Le abitazioni e i locali



La villa, in stile Liberty,  di Piazza Oslavia dove hanno abitato le sorelle Zambelli



La casa abitata da Inna in Via Firenze



La casa di Via Arborina, abitata da Inna negli ultimi anni della sua vita



La porta della  casa di Via Arborina con 
la targhetta del cognome di Inna



Lo spazio protetto per i suoi gatti e cani 
della casa di Via Arborina



La lapide di Inna al Cimitero di 
Dugnano è stato decorata con una 
riproduzione di un suo disegno 
riguardante il viso sorridente della 
statua dell’’Ecce Homo da lei donata 
alla Parrocchia di Dugnano, con una 
diversa posizione per questioni 
compositive


